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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivo del corso
[bookmark: _GoBack]Il corso si propone di fornire una conoscenza specialistica, in una prospettiva giuridica, del diritto dell’Unione europea e del suo impatto sull’ordinamento italiano. Dopo aver illustrato le origini e gli sviluppi del processo d’integrazione europea fino al momento attuale, saranno esaminati i profili istituzionali dell’Organizzazione e i suoi ambiti di competenza, con un approfondimento delle problematiche legate alla libera circolazione delle persone nel territorio dell’Unione.

Risultati di apprendimento attesi
CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine del corso lo studente sarà in grado di comprendere la natura peculiare dell’Unione nel panorama delle organizzazioni internazionali, la sua architettura istituzionale, nonché le dinamiche sottese al processo d’integrazione europea e in particolare la tensione esistente tra una dimensione più sovranazionale ed una più intergovernativa. Lo studente saprà inoltre descrivere le caratteristiche e le fonti dell’ordinamento dell’Unione e come quest’ultimo interagisce con gli ordinamenti nazionali. Infine, lo studente saprà distinguere i diversi regimi giuridici previsti in materia di libera circolazione delle persone e comprendere istituti e meccanismi propri della politica di asilo. 

CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine del corso lo studente sarà in grado di utilizzare il linguaggio giuridico proprio del diritto dell’Unione europea e di analizzare con senso critico le relative fonti e la giurisprudenza della Corte di giustizia. Lo studente saprà inoltre risolvere i problemi giuridici relativi all’interazione tra ordinamento dell’Unione e ordinamenti interni. Infine, lo studente avrà acquisito le conoscenze necessarie per poter affrontare lo studio, in una prospettiva giuridica, delle politiche dell’Unione europea.  
  
PROGRAMMA DEL CORSO
I. Parte generale: i profili istituzionali
· Origini e sviluppi del processo d’integrazione europea
· Caratteristiche dell’Unione europea, valori fondanti e obiettivi
· Il sistema delle competenze
· Il quadro istituzionale (istituzioni, organi e organismi)
· L’ordinamento giuridico dell’Unione e le sue fonti
· Diritto dell’Unione europea e diritto interno
· La tutela giurisdizionale dei diritti

II. Parte speciale: il diritto sostanziale 
· La libera circolazione delle persone e la politica di asilo
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Per gli studenti che hanno la possibilità di frequentare il corso, la preparazione dell’esame avverrà sulla base del suddetto manuale (secondo le indicazioni fornite dalla docente), degli appunti delle lezioni e degli ulteriori materiali che saranno messi a disposizione tramite la piattaforma Blackboard. 
Agli studenti non frequentanti è richiesto lo studio dell’intero manuale, nonché del solo capitolo VIII (La politica comune dell’immigrazione e dell’asilo) del seguente testo:
L. DANIELE (a cura di), Diritto del mercato unico europeo e dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia, Giuffrè Editore, Milano, ult. ed. disponibile.

Per un’adeguata comprensione del diritto dell’Unione europea si ritiene in ogni caso necessaria la consultazione delle fonti, facilmente reperibili online o raccolte in uno dei codici disponibili in commercio, tra cui ad es. B. NASCIMBENE, Unione europea. Trattati, Giappichelli, Torino, 2016. 
DIDATTICA DEL CORSO
Alle lezioni “frontali” tradizionali si accompagnerà l’esame in aula di “materiali” volti a illustrare con metodo casistico i contenuti del corso e a favorire la partecipazione attiva degli studenti. Verrà prestata attenzione anche alla ricerca delle fonti tramite tecnologie informatiche.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Gli studenti frequentanti che lo desiderano potranno sostenere l’esame in due prove, entrambe orali, rispettivamente al termine della prima parte del corso e dopo la conclusione del corso stesso. Per gli studenti non frequentanti (e per quelli frequentanti che non sostengano o non superino la prova intermedia) l’esame si svolgerà in un’unica prova orale.
La valutazione sarà espressa in trentesimi, tenendo conto del livello di conoscenza dei temi oggetto del corso e di comprensione critica delle problematiche trattate, nonché della capacità di esposizione e dell’utilizzo di un linguaggio giuridico pertinente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per l’assegnazione di elaborati triennali è necessaria una buona conoscenza della lingua inglese o francese.


Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento e degli esami di profitto con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.

Orario e luogo di ricevimento

La Prof.ssa Chiara Marenghi riceve gli studenti nell’orario e nel luogo indicati all’inizio dell’anno nella Pagina personale docente, consultabile all’indirizzo http://docenti.unicatt.it/ita/chiara_marenghi/.

